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Con la recente elezione della professoressa Maria Moreno alla guida dell’Università del 
Sannio, si apre una nuova fase per il nostro Ateneo. A nome mio personale e dell’intera 
comunità accademica, desidero rivolgerle un sentito ringraziamento per aver scelto di 
mettere la propria esperienza e competenza al servizio dell’Istituzione, accettando la 
responsabilità di un incarico tanto prestigioso quanto impegnativo.

La disponibilità della professoressa Moreno a guidare l’Università in questa nuova sta-
gione è un atto di generosità e coraggio, che conferma lo spirito di appartenenza e la 
volontà di contribuire al futuro del nostro Ateneo. A lei va il mio augurio più sincero di 
buon lavoro: sono certo che saprà interpretare al meglio le sfide che ci attendono, con 
la passione e la determinazione che l’hanno sempre contraddistinta.

Desidero anche sottolineare la straordinaria partecipazione alla consultazione elet-
torale: un segnale importante di vitalità democratica e di coesione interna. La grande 
affluenza al voto, l’ampio consenso espresso, il clima sereno e costruttivo che ha ac-
compagnato tutte le fasi del processo elettorale sono motivo di orgoglio per la nostra 
comunità accademica, e rappresentano un patrimonio prezioso su cui costruire il fu-
turo.

Nel passaggio di testimone che ci sarà ufficialmente il prossimo 1° novembre, c’è il 
senso profondo della continuità istituzionale, ma anche l’opportunità di aprirsi a nuo-
ve idee e visioni. Accompagno questo momento con fiducia e con l’auspicio che l’Uni-
versità del Sannio continui a crescere come luogo di formazione, ricerca e confronto, 
sempre più aperto, inclusivo e attento al proprio territorio.

A Maria, un grande in bocca al lupo.

Il Rettore dell’Università degli Studi del Sannio
Gerardo Canfora

UNISANNIO DOMANI: 
PASSAGGIO DI TESTIMONE
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MARIA MORENO ELETTA NUOVA RETTRICE 
DELL’UNIVERSITÀ DEL SANNIO

L’Università degli Studi del Sannio 
ha scelto la sua nuova guida. Con 

un ampio consenso ottenuto già al 
primo turno, la professoressa Maria 
Moreno è stata eletta rettrice dell’A-
teneo sannita. La votazione, svoltasi 
il 17 giugno 2025, ha visto un’affluen-
za pari a circa l’85,8% degli aventi di-
ritto. La docente, ordinaria di Fisiolo-
gia e già direttrice del Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie, entrerà uf-
ficialmente in carica il 1° novembre 
2025, succedendo al prof. Gerardo 
Canfora, in carica dal 2019.
Con 182 voti ponderati su un totale 
di 202,25, la professoressa Moreno 
ha superato ampiamente la soglia ri-
chiesta per l’elezione al primo turno. 
Hanno partecipato al voto 302 elet-
tori su 352 aventi diritto: 169 tra do-
centi e studenti, con voto pieno, e 
133 componenti del personale tec-
nico-amministrativo, il cui voto vale 
0,25 secondo il regolamento eletto-
rale.
L’elezione segna un momento stori-
co per l’Ateneo: è la prima donna a 
essere chiamata a guidare l’Univer-
sità del Sannio, un segnale di cam-
biamento e di apertura in una fase 

cruciale per il futuro dell’alta forma-
zione.

La visione del mandato
Il programma della rettrice eletta de-
linea una visione articolata, fondata 
su una governance istituzionale raf-
forzata, capace di garantire stabilità, 
trasparenza e visione strategica. Al 
centro, un modello di università che 
coniughi ricerca e didattica orientate, 
puntando su offerta formativa avan-
zata e formazione continua, in grado 
di rispondere alle sfide della transi-
zione digitale, ecologica e sociale.
Tra le priorità annunciate figurano il 
potenziamento della dimensione in-
ternazionale, con lo sviluppo di re-
ti accademiche e scientifiche globali, 
e l’impegno per formare figure alta-
mente specializzate, con competen-
ze trasversali e una forte aderenza ai 
bisogni del tessuto produttivo e isti-
tuzionale.
Non meno rilevante è la volontà di 
valorizzare le risorse umane e il be-
nessere complessivo della comunità 
universitaria, riconoscendo il ruolo 
centrale del personale docente, tec-
nico-amministrativo e delle studen-

tesse e degli studenti nella vita 
dell’ateneo.
Il mandato si propone inoltre di in-
tegrare pienamente i principi della 
sostenibilità ambientale nelle politi-
che d’ateneo, in linea con gli obiettivi 
dell’Agenda 2030, promuovendo un 
impatto positivo e duraturo sul ter-
ritorio.

L’ELEZIONE È AVVENUTA IL 17 GIUGNO 2025 CON UN’AFFLUENZA 
DELL’85,8%

Con un ampio consenso al primo turno, la docente di Fisiologia è la 
prima donna alla guida dell’Ateneo, entrerà in carica il 1° novembre 
2025. Tra le priorità: internazionalizzazione, sostenibilità e benessere 
della comunità.
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Una formazione medica d’ec-
cellenza, con un forte orienta-

mento tecnologico, arriva nel cuore 
delle aree interne. Con l’attivazio-
ne del corso di laurea in Medicina 
e Chirurgia ad Indirizzo tecnologi-
co presso l’Università del Sannio, 
prende forma un’inedita collabo-
razione tra due atenei campani: la 
Federico II di Napoli e l’Università 
del Sannio. Ne parliamo con il prof. 
Giovanni Esposito, presidente della 
Scuola di Medicina e Chirurgia del-
la Federico II.

Professore, perché portare un 
corso di Medicina a Benevento?
«Perché è il momento di superare 
la centralità esclusiva delle grandi 
città nella formazione medica. L’at-
tivazione del corso nel Sannio è un 
passo strategico: risponde alla do-
manda crescente di formazione sa-
nitaria avanzata e valorizza un ter-
ritorio ricco di potenzialità ancora 
poco espresse. È un modo concre-
to per offrire un’alternativa alla mi-
grazione degli studenti e delle stu-
dentesse verso altre regioni».

In cosa consiste il valore aggiun-
to di questo corso?
«Si tratta di un corso innovativo, 
che combina la preparazione cli-
nica tradizionale con competen-

ze tecnologiche all’avanguardia. 
Formiamo medici capaci di dia-
logare con ingegneri, informatici, 
data scientist, e di partecipare at-
tivamente allo sviluppo delle tec-
nologie sanitarie del futuro. È una 
medicina interdisciplinare, perso-
nalizzata e fondata sull’evidenza, 
che guarda avanti».

Cosa rappresenta questa colla-
borazione tra i due atenei?
«È molto più di una collaborazio-
ne didattica. È la costruzione di un 
modello formativo integrato, in cui 
gli atenei campani lavorano insie-
me per offrire alta qualità ovun-
que, non solo nella città metropo-
litana. Con l’Università del Sannio 
condividiamo l’obiettivo di creare 
nuovi poli di eccellenza, dove for-
mazione e ricerca si rafforzano a vi-
cenda.
La tradizione medica della Federico 
II, tra le più antiche e solide d’Eu-
ropa, mette a disposizione com-
petenze, strutture e saperi per 
accompagnare e sostenere lo svi-
luppo di realtà accademiche più 
giovani, contribuendo a rafforzare 
l’intero sistema universitario regio-
nale e a rispondere in modo più ca-
pillare alle esigenze del territorio».

 L’accesso al corso avverrà con il 
cosiddetto semestre filtro…
«Gli studenti e le studentesse ini-
zieranno il percorso senza test di 
ingresso, ma dovranno dimostra-
re impegno, metodo e capacità du-
rante il primo semestre. È un’op-
portunità per tanti, ma anche una 
sfida che premia chi è davvero 
pronto a diventare medico».

Un messaggio per chi sta valu-
tando se iscriversi a Medicina a 
Benevento?
«Questo corso nasce per chi vuo-
le coniugare sapere scientifico, re-
sponsabilità sociale e tecnologia: 
se vi riconoscete in questo profilo, 
Benevento può essere il posto giu-
sto per iniziare.»

MEDICINA NEL SANNIO: UN PROGETTO 
PER IL FUTURO
INTERVISTA AL PROF. GIOVANNI ESPOSITO, PRESIDENTE 
DELLA SCUOLA DI MEDICINA E CHIRURGIA DELLA FEDERICO II
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ERASMUS ITALIANO 2025
NUOVE POSSIBILITÀ DI MOBILITÀ TRA ATENEI 
IL PROGRAMMA DI MOBILITÀ NAZIONALE 
CHE TI PORTA IN UN’ALTRA UNIVERSITÀ 
ITALIANA, SENZA USCIRE DAL PAESE

Torna anche quest’anno il Pro-
gramma Erasmus Italiano, 

un’opportunità pensata per favorire 
la mobilità all’interno delle università 
italiane. Gli studenti e le studentes-
se iscritti ai corsi di laurea magistra-
le e magistrale a ciclo unico possono 
così trascorrere da 3 a 6 mesi in un 
ateneo diverso dal proprio, vivendo 
un’esperienza formativa che arric-
chisce il percorso accademico senza 
allontanarsi dal Paese.
Tra le università partner ci sono il 
Politecnico di Bari, l’Università degli 
Studi di Napoli Federico II, l’Univer-
sità degli Studi di Brescia, l’Universi-
tà di Sassari, l’Università degli Studi 
di Cassino e del Lazio Meridionale, 
il Politecnico di Torino e l’Università 
degli Studi dell’Aquila. La candidatu-
ra si può presentare entro il 16 luglio 
2025, direttamente online, attraver-
so la propria area personale nella 
sezione “Mobilità Internazionale / 
Erasmus Italiano”.

Il programma mette a disposizione 
borse di studio mensili fino a 1.000 
euro, rivolte agli studenti con un 
ISEE fino a 50.000 euro, con priorità 
per chi ha un ISEE inferiore a 36.000 
euro.
Durante il periodo di mobilità, è pos-
sibile seguire corsi, sostenere esami 
e partecipare ad attività formative 
presso l’università ospitante, con la 
garanzia che tutto venga riconosciu-
to dall’ateneo di provenienza.
L’esperienza dell’anno scorso rac-
conta molto bene il valore di que-
sta opportunità: due studentesse di 
Biologia di UNISANNIO, Jacqueline e 
Lucilla, hanno scelto di studiare alla 
Federico II di Napoli, trovando nuo-
ve prospettive e costruendo rappor-
ti importanti. Allo stesso modo, alcu-
ni studenti dell’Università di Cassino 
hanno vissuto l’esperienza presso 
UNISANNIO, scoprendo un ambien-
te accogliente e stimolante.
L’Erasmus Italiano è un’occasione 

concreta per mettersi alla prova, 
scoprire nuove realtà e arricchire il 
proprio percorso formativo, restan-
do però dentro i confini nazionali. 
Un modo semplice ma efficace per 
aprirsi al cambiamento e preparar-
si al futuro.
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UNISANNIO SUMMER SCHOOL 2025: 
L’UNIVERSITÀ SI SCOPRE SUL CAMPO

Dal 15 al 18 luglio 2025 torna la 
Summer School dell’Universi-

tà del Sannio: quattro giorni pensa-
ti per offrire a studenti e studentes-
se delle scuole superiori un’occasione 
concreta per avvicinarsi al mondo 
universitario, attraverso esperienze 
formative, momenti di confronto e 
immersione nella vita del campus.
Cinque i programmi tra cui scegliere, 
ciascuno legato a un ambito discipli-
nare specifico. La Summer School in 
Giurisprudenza propone un percorso 
dedicato a Diritto ed economia nell’e-
ra dell’AI, per riflettere sui nuovi sce-
nari giuridici e normativi nell’epoca 
dell’intelligenza artificiale. In Econo-
mia e Statistica, il focus è su Mana-
gement skills, Data Science e Fintech, 
con l’obiettivo di sviluppare compe-
tenze trasversali utili in ambito eco-
nomico e imprenditoriale.
Il Dipartimento di Scienze e Tecnolo-
gie offre due percorsi: A lavoro con il 
geologo, tra attività di laboratorio e 
uscite sul campo, e Nuove tecnolo-
gie per le bioscienze e la salute, per 
esplorare le frontiere della ricerca ap-
plicata alla qualità della vita. Infine, la 
Summer School in Ingegneria gui-

CINQUE PERCORSI TRA DIDATTICA, ESPERIENZE PRATICHE E VITA 
UNIVERSITARIA

Dal 15 al 18 luglio a Benevento, la Summer School UNISANNIO offre 
a studenti delle superiori cinque percorsi formativi, laboratori e visite 
guidate. Novità 2025: pernottamento in residenze universitarie, Silent 
Music University e incontro con il prof. Tamburello.

derà i partecipanti tra sensori, cloud e 
intelligenza artificiale, nel modulo su 
Tecnologie dell’Internet of Things (IoT). 
Le giornate alterneranno lezioni fronta-
li, laboratori, visite tecniche e tour gui-
dati nel campus urbano. Tra le novi-
tà dell’edizione 2025, il pernottamento 
gratuito nelle nuove residenze universi-
tarie e due eventi speciali: la Silent Mu-
sic University del 16 luglio, un’esperien-
za sonora in cuffia sui tetti dell’ateneo, 
e l’incontro del 18 luglio con il prof. An-
tonino Tamburello, per un confronto 
aperto su emozioni, scelte e aspettative. 
Un invito a scoprire l’università non solo 
come luogo di studio, ma come spazio di 
relazioni, crescita e scoperta. Tutte le in-
formazioni e le modalità di iscrizione so-
no disponibili su www.unisannio.it.

Vivi la Summer School anche di 
sera: posti limitati nelle nuove
residenze 
Per la Summer School sono di-
sponibili 10 posti nelle nuovissime 
residenze universitarie, riserva-
ti esclusivamente a studentesse e 
studenti che arrivano da fuori Be-
nevento. Un’opportunità unica per 
vivere a pieno l’esperienza univer-
sitaria, anche oltre le lezioni. I po-
sti saranno assegnati dando prio-
rità a chi viene da più lontano e, a 
parità di distanza, a chi si prenota 
per primo.

Le nuove residenze di Via T. Pellegrini
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SHERIL: L’INNOVAZIONE CHE PARTE 
DAL CUORE ANTICO DI BENEVENTO

Nel cuore del Rione Triggio, tra 
vicoli carichi di storia e radici ro-

mane, sta per nascere un laboratorio 
che guarda al futuro. SHerIL – Sam-
nium Heritage Innovation Lab non è 
solo un centro di ricerca: è un croce-
via di saperi, tecnologie e visioni. La 
guida scientifica sarà il prof. Carmine 
Guarino, ordinario dell’Università del 
Sannio, botanico e scienziato curioso 
per natura.

Professor Guarino, SHerIL è stato 
definito un laboratorio “di fron-
tiera” tra cultura e tecnologia. Ma 
in concreto, di cosa si occuperà?
«SHerIL sarà un centro interdiparti-
mentale dove discipline umanistiche 
e STEM lavoreranno fianco a fianco. 
Ci occuperemo di valorizzazione del 
patrimonio culturale – materiale e 
immateriale – utilizzando le tecnolo-
gie più avanzate. Dal restauro virtuale 
alla realtà immersiva, dalle analisi 
ambientali alla formazione di nuove 
competenze, il nostro obiettivo è in-
novare senza perdere il legame con il 
territorio».

Ci fa qualche esempio concreto 
delle tecnologie che utilizzerete?
«Abbiamo strumenti unici nel pan-
orama nazionale. Un sequenziatore 
di quinta generazione – il primo in 

Italia – che permette analisi genetiche 
su biodiversità e ambienti, utile ad es-
empio per monitorare lo stato di sa-
lute di boschi e foreste con tecniche 
di eDNA. Per la diagnostica del de-
grado dei beni archeologici e la pro-
venienza dei materiali fittili o di altra 
natura è riservata un’area di 
sperimentazione che va dal macro-
scopico al microscopico avanzato. In-
fatti, l’utilizzo combinato di radiazioni 
dal visibile ai raggi X passando per l’in-
frarosso ma non tralasciando l’effetto 
Raman, servirà ad indagare la mate-
ria con metodi non invasivi e conser-
vativi. Il nostro centro potrà pertanto 
essere un punto di riferimento per le 
soprintendenze, le istituzioni culturali 
e le imprese del settore».

SHerIL guarda anche all’ambiente. 
In che modo?
«Con un approccio integrato. Possia-
mo analizzare inquinanti nel suolo e 
nell’acqua, stimare i rischi ambientali 
grazie ad algoritmi avanzati, rilevare 
la presenza di microplastiche e di altri 
contaminanti emergenti. La cultura, 
per noi, è anche prendersi cura degli 
ecosistemi e del paesaggio».

Qual è l’ambizione più grande di 
SHerIL?
«Diventare un modello per le aree 

interne. Un luogo dove l’identità cul-
turale si intreccia con l’innovazione, 
generando sviluppo sostenibile. Non 
a caso il centro nasce in una zona 
storica, simbolo della stratificazione 
di saperi e storie: da lì vogliamo ripar-
tire per scrivere il futuro».

INTERVISTA AL PROF. CARMINE GUARINO, DIRETTORE 
SCIENTIFICO DEL SAMNIUM HERITAGE INNOVATION LAB
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UNA PAUSA SU MISURA 
PER CHI VIVE L’UNIVERSITÀ

Da oggi, chi studia o lavora  ha 
un’opzione in più per la propria 

pausa pranzo: è attivo il nuovo bar/
tavola fredda, pensato per offrire un 
servizio comodo e veloce. Un caffè 
tra una lezione e l’altra, uno spuntino 
prima di tornare in aula o in ufficio, un 
luogo in cui fermarsi, incontrarsi e ri-
caricarsi durante la giornata all’univer-
sità.

Ma le novità non si fermano qui. In 
autunno, lo spazio si arricchirà con 
l’apertura della mensa universitaria, 
progettata per offrire una mag-
giore varietà, pasti equilibrati e tempi  
compatibili con la vita accademica. Si 
tratterà di un vero e proprio punto di 
riferimento per la pausa pranzo, in 

grado di rispondere alle esigenze di 
studenti, studentesse, personale do-
cente e tecnico-amministrativo.
Un’attenzione particolare sarà inol-
tre riservata alla qualità delle materie 
prime, con un’offerta orientata al km 
0 e alla valorizzazione dei prodotti lo-
cali. Il menù sarà pensato per unire 
gusto, stagionalità e sostenibilità, con-
tribuendo anche a promuovere le ec-
cellenze agroalimentari del territorio 
sannita.

La nuova mensa sarà uno spazio aper-
to e inclusivo, in linea con l’idea di 
un’università sempre più accogliente, 
che mette al centro il benessere di chi 
la frequenta. Un passo avanti verso 
un campus vivo, funzionale e inte-

grato nella città, dove studiare, lavor-
are e condividere momenti di socialità 
diventa più semplice e piacevole.

Aperto il bar nel Plesso di via delle Puglie. In autunno arriva 
la mensa universitaria, con attenzione al gusto e al territorio 
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UN TUFFO NELLE EMOZIONI 
CON LE DECLINAZIONI DELL’AMORE 
SUCCESSO PER LO SPETTACOLO DEL CUT UNISANNIO: 17 STUDENTI E 
STUDENTESSE SUL PALCO PER RACCONTARE L’AMORE IN TUTTE LE
SUE FORME, TRA PASSIONE, FRAGILITÀ E IRONIA

Il teatro universitario torna a 
emozionare. Nella suggestiva 

cornice del Complesso Sant’Ago-
stino, il CUT UNISANNIO Centro 
Universitario Teatrale dell’Uni-
versità del Sannio ha portato in 
scena Le Declinazioni dell’Amo-
re, un’intensa rappresentazione 
collettiva che ha esplorato senti-
menti, attese, fragilità e ironie le-
gate all’amore, attraverso un ori-
ginale collage di testi, immagini e 
interpretazioni.
Con la regia attenta e sensibile di 
Linda Ocone, lo spettacolo ha of-
ferto al pubblico un viaggio emo-
tivo fatto di gesti, parole e cambi 
di ritmo, in cui si sono alternate 
scene delicate, ironiche, tragiche 
e visionarie.
Protagonisti assoluti della sera-
ta, 17 studenti e studentesse che, 
nel corso dell’anno accademico, 
hanno partecipato con impegno 
al laboratorio teatrale. Saliti sul 
palco, hanno dimostrato talento, 
coesione e una notevole capacità 
espressiva, riuscendo a coinvol-
gere  il pubblico in sala.

A interpretare le varie sfaccetta-
ture dell’amore sono stati: Ada 
Rosa, Anna Polyatykin, Claudia 
Tarno, Giorgia Calabrese, Marika 
Parcesepe, Ilaria De Pietro, Jes-
sica Vetrone, Sabrina Saati, Mar-
tina Verdicchio, Daniele Anto-
naccio, Gabriele Pepe, Gerardo 
Manganiello, Matteo Cutecchia, 
Matteo Morella, Nicola Addona, 
Francesco Pilato, Antonio Guer-
cio.
In un susseguirsi di scene scan-
dite da luci, musica e cambi d’a-
bito, i giovani interpreti hanno 
mostrato una sorprendente ma-
turità teatrale, giocando tra mo-
nologhi intensi e dialoghi dinami-
ci, senza mai perdere il ritmo e la 
connessione con il pubblico.
Il progetto teatrale, promosso 
dall’Università del Sannio, si con-
ferma così uno spazio importan-
te di espressione, crescita e in-
contro, capace di dare voce alla 
creatività e alla sensibilità delle 
nuove generazioni.
Un lungo e sentito applauso fina-
le ha salutato la compagnia, pre-
miando l’impegno e la passione 
di chi ha scelto di mettersi in gio-

co, condividendo con la comunità 
accademica un’emozione che ha 
il sapore dell’arte e del coraggio.

Lo spettacolo del laboratorio teatrale universitario è andato in 
scena il 9 giugno sotto la regia di Linda Ocone 
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SUMMER SCHOOL 2025
Dal 15 al 18 luglio l’Università del Sannio ospita la Sum-
mer School, l’appuntamento annuale dedicato a studen-
ti e studentesse delle scuole superiori che si preparano a 
scegliere il proprio percorso universitario. Quattro giorni 
per orientarsi tra lezioni, workshop, visite nei luoghi della 
didattica e momenti di socialità nel cuore del campus ur-
bano.

SILENT MUSIC UNIVERSITY 
CON DJ SET
Il 16 luglio 2025, dalle ore 20, appuntamento con la Silent 
Music University con Dj Set, ideata per ritrovarsi e vivere 
un’esperienza musicale immersiva.

BENESSERE E FUTURO: 
INCONTRO CON IL PROF. 
TAMBURELLO
Il 18 luglio 2025, alle ore 12.30, presso il CUBO (Via dei 
Mulini, 74) il professore Antonino Tamburello, psichiatra 
e psicoterapeuta, è ospite dell’evento Benessere e futuro: 
come orientarsi tra emozioni, scelte e aspettative, un mo-
mento di dialogo dedicato alla sfera emotiva e alla costru-
zione consapevole del proprio percorso. L’evento, aperto 
a tutti, rientra nell’ambito del progetto interuniversitario 
PROBEN-APP-Benessere, finanziato dal Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca.

GRADUATION DAY 2025
Venerdì 18 luglio si celebra il Graduation Day 2025. Anche 
quest’anno torna l’atteso appuntamento con la cerimonia 
di consegna dei diplomi, che vedrà protagonisti 700 laure-
ati e laureate e dottori di ricerca dell’Università del Sannio. 
L’evento si concluderà con il tradizionale lancio del tocco, 
simbolo di augurio per il futuro.
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